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Castello di Saliceto (Cn), settembre 2008 - project by Armellino&Poggio Architetti Associati - photos by Massimo Armellino e Massimo Micalizzi

La quarta torre nei restauro
del castello di Saliceto

The fourth tower in thè restoration of Saliceto castle

IL progetto
il riutilizzo

conservativo per
ruttura in modo da
I

The conservative restoration project for thè
re-use of thè structure to ensure, through

permanerli use, conservation of its materiata

a struttura del castello medievale di Saliceto è il risultato
di successive trasformazioni e ricostruzioni che hanno

tuttavia mantenuto alcuni caratteri tipici delle architetture
fortificate. Dal punto di vista costruttivo, le accurate operazioni
di rilievo e le approfondite indagini tecnico-costruttive svolte
hanno consentito di individuare le successive fasi costruttive
che hanno interessato il complesso nel corso dei secoli,
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portando in luce una strut tura essenzialmente
costituita da murature in pietra a spacco, in mattoni
pieni e in tessitura mista. Il progetto di recupero dei
materiali, volto al minimo intervento sull'esistente
e alla conservazione materica della fabbr ica, ha
comportato restauri puntuali, leggibili e riconoscibili
nel contesto. La filosofia progettuale adottata si è
quindi concretizzata nel ricorso a nuovi elementi
architettonici e costrut t iv i che, mantenendo una
loro chiara r iconoscìb i l i tà , si a f f i a n c a s s e r o o
si sovrapponessero al cost ru i to . Due ambienti
particolarmente suggestivi sono stati appositamente
lasciati senza destinazione d'uso spec i f i ca , al
f ine di garantirne la percezione e preservarne la
leggibilità. Si tratta nello speci f ico di una cappella
votiva, delimitata da una volta ad ombrello, e del
vano di collegamento tra il vestibolo e l'attuale
sot to te t to . L' i l luminazione naturale dell'ultimo
Livello del fabbricato è stata incrementata grazie alla
realizzazione di tre nuovi pozzi di luce e di due lucernari
in copertura. 11 pia no nobile, situato al secondo livello
e al quale si accede dallo scalone loggiato sulla
corte interna, ospita un percorso museale. 1 relativi
ambienti conservano infatti oltre alle decorazioni
pittoriche, gli arredi e Le strutture originali di fine
Ottocento, permettendo al fruitore di ripercorrere
Le atmosfere abitative di quell'epoca. Il primo piano
del complesso è accessibile dal portale di ingresso
principale del castello, e quindi dalla relativa corte.
I nuovi impianti sono stati realizzati completamente

fuori traccia, soprattutto grazie all'utilizzo deivano
tecnico ottenuto al di sotto dei pavimenti in legno
sopraelevati e al ricorso a canaline in acciaio. Tutti
i nuovi serramenti sono in legno di castagno, stessa
essenza degli esistenti. L'intervento di maggiore
impatto dell'intero intervento è rappresentato da un
elemento architettonico di nuova real izzazione: la
torre tecnologica, la quarta torre appunto. La torre si
erge su una struttura in acciaio con pareti ventilate in
pannelli di Legno, resa completamente indipendente
dalle cortine murarie del castello anche mediante
l'inserimento di lastre in vetro di connessione tra
nuova e antica fabbrica. Il r icorso a pannelli esterni
di rivestimento in Legno di cedro è da intendersi
quale esplicita denuncia dell'anima strutturale
della quale costi tuiscono il completamento: una
sorta di "pelle" che, assumendo nel tempo una
colorazione giallo-grigia, determinerà un'assonanza
di cromie con i materiali esistenti. Ad assicurare
una certa continuità architettonica tra vecchio e
nuovo è stata la scelta progettuale e formale che
ha determinato il disegno del nuovo elemento,
scaturita dall'individuazione delle caratteristiche
geometriche delle tre torri esistenti. Internamente,
il volume della torre ospita una scala a C inacciaio,
con ascensore in vetro al centro, illuminato con luce
naturale zenitale grazie al lucernario di copertura
in vetro a tronco di cono. Per gli aspetti di restauro
architettonico sono intervenuti nel progetto il prof.
Giovanni V. Gall iani e il prof. Stefano Musso.!
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The structure of thè Mediaeval Saliceto castie is thè
outcome ofa sequence of conversions and re-buildings M
have nevertheless retained certaìn typicat aspects of thè
architedure of such fortifìcations. From a con'structionol
point of view, careful surveys and in-depth technicd-
construdionai investigations mode il possibte io fcfenftfy
thè various buìlding stages affecting thè complex over thè
centuries, bring to light a stradare essentiatly comprisi^
os-spiit stane, soiid brick and mixed texture masontj.
Thè restoration project sought minimat intervention on
existing strudure and thè conservation ot thè buildinq
materiats, which involved contextually punctual, iegible
and recognisabte restoration work. The approach fate/i
therefore focused on recourse to new architecturai
and buìlding etements thot, by ensuring their ewfen!
recognisabitity, could ftank or overlap existing structurss.
Two particularly evocative settings were specifically leii
without any specific intended use in arder to ensure their
perception and retain thè iegibitity. More specifically, f/iey
ore o votary chopet marked off by an ambretta vault ond
a linking chamber between thè vestibule and thè present-
dayattic. The naturai lighting ofthe top floorofthe òu/Mng
was enhanced thanks to three new light-weils and two
skylights in thè roof. The noble quarters. on thè secanti
level accessed from thè mairi staircase and loggia over
thè inside courtyard, are home to a smalt museum. The
various rooms in short retoin noi only thè originat pictoml
decorations but o/so thè furnishings ond structures of
thè Iate-l800s, so that visitors con retrace thè iifestyle
atmospheresof thè perìod. The first floorofthe complex con
is accessed from thè mairi entrance gote of thè castte anà
then through thè relative courtyard. The new instatlatms
were completety ìmplemented off-track, espedally thonks
to thè use of thè technìcal chamber underneath thè raiseij
wooden floors and metol ducts. AH thè new fittings are m
chestnut wood - thè some material used /or existing items.
The work having thè most impad in thè entìre project is
a new architecturai elementi thè technological or "fourth
tower, This tower rises on a frame steel with ventilateli
wooden panet walls, rendered completety independeni
from thè curtain walls of thè castie not thè teast through
thè insertion of panes of glass connecting thè new and
ancient structures. Recourse to exteriors finishing ponete
in cedar wood is an explìcit statement of thè strutturai
soul which they complete: a kind of "skin" that, taking
on a yellow-grey colouhng over time, will give rise to
chromatic assonance with thè existing materials. A certatn
architectural continuity between olà and new was ensurecf
by a formai design choice involving a new element inspirsd
by thè identification of thè geometrical characteristics ot
thè three existing towers. The internai volume of thè tower
has a C-shaped steel staircase with a lift in a centrai gioss
chamber, itlumìnated with naturai light from above thanks
to thè truncated canicci glass skytight in thè roof. Prof
Giovanni V. Gallianìand Prof. Stefano Musso were invoM
in architecturai restoration aspects.m
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